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Mi limito ad alcune anno-
tazioni che possono aiu-
tare l’incontro tra la Paro-
la e la vita:
1-Gesù vede una grande 
folla venire da lui. Dice 
a Filippo: “DOVE PO-
TREMO COMPRARE 
IL PANE PERCHÉ CO-

STORO ABBIANO DA 
MANGIARE?” (v.5).
Gesù, prima di operare, 
fa una specie di inventa-
rio di ciò che c’è. Ci ob-
bliga a “VEDERE” (v.5): 
ci impedisce di ripiegarci 
su noi stessi. Ci invita a 
confrontarci con i pro-
blemi e le diffi  coltà degli 
altri. C’è una folla che ha 
fame. Solo una comuni-
tà di ‘vedenti’ è disposta 
a “perdere”, rappresenta 
una speranza nel deserto 
del mondo. Aver fede non 
vuol dire pregare Gesù 
perché cambi le pietre in 
pane: tentazione respinta 
una volta per tutte (Mt 
4,3-4), ma accettare che 
trasformi il nostro cuore 
di pietra, abile solo a fare 
calcoli esatti, in un cuore 
di carne, capace di sfama-
re la gente con l’irragione-
volezza della fede, nel ser-
vizio e nella condivisione.
2- Dice Filippo: “DUECEN-
TO DENARI DI PANE 
NON SONO SUFFICIEN-
TI…”. «Signore, noi oggi 
abbiamo provviste in ab-
bondanza, ma non sap-
piamo distribuirle con un 
minimo di decenza, non 
dico di giustizia. Tenia-
mo scorte immense, ma 
servono per distruggere. 
Non sappiamo trasforma-
re le bombe, i missili, in 
pane. Il nostro sogno non 
è quello di far fi orire il de-
serto, ma di trasformare 
la terra in deserto, grazie 
a un mondiale “arrosto 
nucleare”.
Signore, ci dispiace, ma 
ancora il miracolo non è 
possibile. Diciamola chia-

ra: non vogliamo essere 
disturbati nelle nostre 
abitudini e nei nostri af-
fari. Anzi, manda a casa 
quella gente che ha biso-
gno di mangiare: ci ser-
ve quello ‘spazio erboso’ 
(v.10) per la festa del pa-
trono».
3- “C’È QUI UN RAGAZ-
ZO CHE HA CINQUE 
PANI D’ORZO E DUE 
PESCI. MA…”. L’obiezione 
di Andrea appare più che 
ragionevole. Cinque pani 
sono sproporzionati alla 
fame della gente: costitu-
iscono una realtà deriso-
ria rispetto a cinquemila 
bocche. Non è necessaria 
la fede per questo tipo di 
contabilità. La fede inter-
viene quando, nonostante 
la sproporzione, si arri-
va all’ordine impossibile 
impartito da Gesù: “VOI 
STESSI DATE LORO DA 
MANGIARE (Mt 14,16)… 
FATELI SEDERE (v.10)”. 
La fede è il coraggio di 
assicurare il necessario 
con ciò che è insuffi  ciente 
secondo la logica umana. 
Punto di partenza verso 
l’impossibile non è ciò che 
abbiamo, ma ciò che do-
niamo. Alla fi ne ci saran-
no “I PEZZI AVANZATI” 
(v. 12)… purché , fi n dall’i-
nizio, i conti non tornino! 
Con Gesù le moltiplica-
zioni del pane riescono 
solo CON-DIVIDENDO. 
Il pane acquista digni-
tà quando è frutto della 
terra e del lavoro dell’uo-
mo, e quando è condiviso, 
cioè riscattato dall’avidità 
del possesso per diventa-
re segno-sacramento di 

fraternità e di giustizia.
4- “DATE VOI STESSI 
DA MANGIARE” (Mt 
14,16)
Tra la preghiera di Gesù e 
l’andirivieni degli apostoli 
c’è uno spazio vuoto. In 
questo spazio Gesù vuo-
le persone, non calcoli e 
statistiche. Sì, la persona 
che “diventa pane”: che, 
liberandosi dall’egoismo, 
e nelle mani di Gesù, ac-
cetta di farsi dono, di-
ventando segno del suo 
amore per tutti. Solo così 
avviene il miracolo. Nel-
la grammatica cristiana 
c’è un verbo ricorrente: 
“SPEZZARE”. Grazie solo 
al nostro donarci venia-
mo condotti all’incontro 
col fratello. Se ci limitia-
mo a dare, le persone del 
mondo continueranno a 
morire di fame. Gesù ci 
dice che non ha bisogno 
di persone con la testa 
fra le mani e le lacrime 
agli occhi, preoccupati 
e angosciati davanti alla 
TV, ma di persone con gli 
occhi asciutti, disposti a 
perdere la testa, a dar via 
libera al cuore e alle mani.
Dice Gesù: “FATELI SE-
DERE”: non fi ngiamo di 
non capire. Lui non ci ha 
ordinato di sedere, ma 
di far sedere gli altri. E i 
guai del mondo nascono 
proprio da questo tragico 
equivoco.
5- Gli “AVANZI” vengono 
dopo, non prima. C’è da 
condividere tutto. Per noi 
ci saranno ‘avanzi di tipo 
speciale’: ci sarà restituita 
una vita sensata, bella. Da 
oggi.
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Gesù salì sul monte e là 
si pose a sedere con i suoi 
discepoli. Era vicina la Pa-
squa, la festa dei Giudei. 
Allora Gesù, alzati gli oc-
chi, vide che una grande 
folla veniva a lui e disse 
a Filippo: «Dove potremo 
comprare il pane perché 
costoro abbiano da man-
giare?»… Gli rispose Filip-
po: «Duecento denari non 
sono suffi cienti neppure 
perché ognuno possa rice-
verne un pezzo». Gli disse 
allora Andrea, fratello di 
Simon Pietro: «C’è qui un 
ragazzo che ha cinque pani 
e due pesci; ma che cosa è 
questo per tanta gente?». 
Rispose Gesù: «Fateli se-
dere». C’era molta erba 
in quel luogo. Si misero 
dunque a sedere ed erano 
circa cinquemila uomini. 
Allora Gesù prese i pani 
e, dopo aver reso grazie, 
li diede a quelli che era-
no seduti, e lo stesso fece 
con i pesci, quanti ne vo-
levano. E quando furono 
saziati, disse ai suoi disce-
poli: «Raccogliete i pez-
zi avanzati, perché nulla 
vada perduto». Li raccol-
sero e riempirono dodici 
canestri con i pezzi dei 
cinque pani d’orzo, avan-
zati a coloro che avevano 
mangiato. […].

Dov’è la donna nella chie-
sa? Le donne ci sono, sì, 
ma per lavori e servizi di 
second’ordine. Prima ci 
sono gli uomini (maschi). 
Ai luoghi di governo, dove 
si elaborano e si maturano 
orientamenti e decisioni, 
la donna non può accede-
re. Per giustifi care tanta 
discriminazione gli uomi-
ni della gerarchia, papi e 
vescovi, hanno da sempre 
dichiarato che non è una 
loro scelta questa, ma le 

cose stanno così perché 
così ha voluto Gesù. Dicono: 
gli apostoli erano maschi, 
quindi i loro successori (i 
vescovi) e i collaboratori di 
questi (preti e diaconi) de-
vono essere anch’essi ma-
schi. E se è Lui ad aver vo-
luto quest’organizzazione, 
che ci possiamo fare noi? 
Non possiamo mica anda-
re contro il suo volere…

Ma stanno veramente 
così le cose?
Molte donne sono presenti 
nella vita di Gesù, nei tre 
anni in cui ha insegnato in 
città e villaggi della Pale-
stina. C’erano donne tra i 
suoi discepoli, nonostante 
la cultura di allora ritenes-
se indecoroso e inutile che 
un Maestro avesse disce-
pole donne. Non solo. Da 
una donna ha accolto il ri-
chiamo a portare la Buona 
Notizia (il Vangelo) anche 
a chi non era del popolo 
eletto. Ha indicato donne 
a esempio di fede e di co-
raggio. Sul Calvario erano 
rimaste solo alcune disce-
pole, insieme con sua ma-
dre, a dargli conforto: tutti 
i discepoli uomini, salvo 

Giovanni, erano scappa-
ti. E la notizia più forte, la 
più importante e la più 
signifi cativa che è venuto 
a portarci, la resurrezione, 
l’ha affi  data ad una donna, 
Maria di Magdala. Ha in-
contrato lei, prima ancora 
d’incontrare Pietro o Gio-
vanni o gli altri, e a lei ha 
dato il compito di portare 
quest’annuncio. L’ha scel-
ta. E l’ha invitata (inviato
in greco si dice apostolo) 
per dare agli altri la stra-

ordinaria buona 
notizia.
Ma è bastato 
poco. Appena 
Lui se n’è andato, 
subito i discepoli 
(maschi) han-
no ripreso il so-
pravvento. A soli 
vent’anni dalla 
morte e resurre-
zione, Paolo scri-
ve ai cristiani di 
Corinto: «Cristo 
morì… fu sepol-
to ed è resuscita-
to… e apparve a 
Cefa e quindi ai 

Dodici. In seguito apparve 
a più di cinquecento fratel-
li in una sola volta: la mag-
gior parte di essi vive an-
cora, mentre alcuni sono 
morti. Poi apparve a Gia-
como, e quindi a tutti gli 
apostoli». E le donne? Che 
fi ne hanno fatto Maria di 
Magdala e le altre discepo-
le? Scomparse. Cancellate.

Nella settimana biblica, 
quest’anno, a Fonte Avel-
lana, rileggeremo alcune 
pagine dei Vangeli che ci 
parlano di Gesù e le donne. 
C’è molto da ri-scoprire…

Guida la settimana Salvato-
re Frigerio monaco di Fonte 
Avellana; con Gianni Gia-
comelli di Fonte Avellana e 
Federico Cardinali presbi-
tero e psicologo.
Il corso inizia lunedì 18 
agosto e termina venerdì 
23. Si può partecipare an-
che a una sola giornata. La 
partecipazione è aperta a 
tutti ed è gratuita. Per ulte-
riori informazioni: Tel. 0721 
730261, 333 5731921, 338 
9888883 oppure foresteria@
fonteavellana.it

f.c.

FINCHÉ DIAMO SOLO COSE...

la Parola della domenicaa cura di
don Corrado Magnani

corrado.magnani@tim.it

 Sant’Antonio Abate
Per tutte le domeniche e festività del mese di ago-
sto la Parrocchia di Sant’Antonio Abate a Borgo 
Minonna posticiperà la celebrazione delle 11 alle 
21,15. 

Cupramontana
Nelle parrocchie di Cupramontana la Giornata 
dei Nonni e degli anziani voluta da papa France-
sco sarà celebrata in casa di riposo venerdì 26 lu-
glio alle 16 con la partecipazione del vescovo don 
Gerardo che presiederà la santa Messa nella cap-
pella della struttura.

Castelbellino
Nelle domeniche di luglio e di agosto sarà celebra-
ta la Messa festiva alle 21,15 all’aperto sul piazza-
le della chiesa di Castelbellino Stazione; il 15 ago-
sto la santa Messa sarà celebrata alle 21,15 sulla 
piazza di Pantiere. La messa festiva nella chiesa di 
Santa Maria Ausiliatrice alle 11,30 è sospesa.
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SETTIMANA BIBLICA A FONTE AVELLANA

Gesù e le donne

Via Fonte Avellana, 8 – 61040 Serra Sant’Abbondio (PU), Italia
fonteavellana.it · info@fonteavellana.it · 0721730261 / 3335731921 

PROPOSTE 2024

Gli incontri che Gesù, l'Uomo di Nazaret, ebbe con le numerose donne che compaiono nella narrazione evangeli-
ca, hanno contribuito a maturare la sua natura umana. 
Incontri fondamentali, problematici, drammatici, che hanno arricchito psicologicamente il Cristo e lo hanno fatto 
riflettere sulla sofferenza, sul peccato, sulle miserie umane.

                • Per info e iscrizioni scrivere all’indirizzo e-mail foresteria@fonteavellana.it

Settimana Biblica19 - 24  AGOSTO

GESÙ E LE DONNE

guideranno la settimana

Dom Salvatore Frigerio, monaco di Fonte Avellana

e Don Federico Cardinali, presbitero diocesi di Jesi

INCONTRI GIORNALIERI 

ORARI DELLA LITURGIA 

CON LA COMUNITÀ MONASTICA

  Mattino ore 9:30  —  Pomeriggio ore 15:30  

  LODI     ore 07:30  
  ORA DELL’ASCOLTO   ore 12:00 
  VESPRI    ore 19:00

BIANCA DE CURTIS

Bianca De Curtis il 19 luglio 
(vigilia della solennità di 
Sant’Elia profeta “padre dei 
carmelitani”) ha concluso la 
sua “missione” terrena all’e-
tà di 86 anni. Bianca è stata 
per decenni una colonna por-
tante del TOC (Terz’Ordine 
carmelitano) di Jesi di cui è 
stata tanti anni Presidente. 
Bianca non era sposata. De-
dicava tutta la sua vita, la 
sua carica affettiva e il suo 
grande entusiasmo fondato 
su una fede vivissima ai suoi 
nipoti (fi gli della sorella) e al 
Carmelo, quello locale (Jesi) 
quello zonale (Italia di “cen-
tro est”) e quello nazionale 
(sempre presente agli incon-
tri triennali a Sassone). Verso 

i Frati Carmelitani, Bianca 
trasmetteva sempre grande 
empatia, fraternità, positivi-
tà, collaborazione entusiasta 
e zelante ma sempre umile. 
Era molto amica, tra gli al-
tri, di padre Emanuele Boaga 
come ci ha ricordato il car-
melitano padre Giovanni, già 
provinciale, che vive a Roma. 
Dio le conceda il gaudio eter-
no nel “Carmelo celeste”.

Padre Adrian Timaru 
Priore del Santuario di Santa 
Maria delle Grazie

Il rito funebre è stato cele-
brato domenica 21 luglio alle 
17 al santuario delle Grazie, 
presieduto da padre Adrian 
e concelebrato dai frati del 
Santuario, padre Giampiero, 
padre Emilio e padre Matteo

RICORDO inbreve

Giornata mondiale dei nonni e degli anziani 
Nell’unità parrocchiale di Maiolati Spontini, Moie e 
Scisciano la Giornata dei Nonni si celebrerà nel pome-
riggio di giovedì 25 luglio a Maiolati. Il vescovo don 
Gerardo presiederà la santa Messa alle 17 nella chiesa 
di Santo Stefano nel corso della quale sr. Clara, sr. Ma-
ria, sr. Silvia, sr. Antonietta e sr. Mary rinnoveranno i 
loro voti religiosi. Seguirà un momento conviviale, in 
piazza della Vittoria. 


